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Apre oggi la magnifica villa di Pratolino 

Svelati (ma per 12 ore) 
i «fasti» dei Demidof f 

Centocinquanta ettari di bosco e prati con grandi giochi 
d'acqua — Una storia che corre dai Medici al XIX secolo 

Del fasti e delle ricchezze delle grandi fa
miglie del passato potranno goderne i citta
dini fiorentini domenica, dalle otto del mat
tino alle otto di sera. Solo dodici ore però 
perché poi i cancelli della villa Demidoff 
a Pratolino. appunto il fasto e la ricchezza 
delle grandi famiglie del passato, si richiu
deranno per rioffrire quel triste spettacolo 
che da anni chi passa lungo la via Bolognese 
si deve sorbire, un lungo muro dietro al 
quale non si vede niente e si sa solo che con
tiene una villa. 

Perché i cancelli restano aperti solo per 
un giorno non si sa, di certo c'è solo che 
è stato il comune di Vaglia ad organizzare 
questa apertura domenicale e che la villa 
è di proprietà di una società immobiliare 
della capitale. 

In ogni caso per chi domenica si trova 
in città, lontano dalle code dei rientri o dalle 
calde spiagge della costa si prospetta una 
fresca ed interessante scampagnata. 

I centocinquanta ettari di verde del parco 
della villa Demidoff, seppur ben lontani da 
come potevano presentarsi alle varie du
chesse e conti che l'hanno abitata, offro

no tuttavia ancor oggi un discreto spettacolo: 
le meraviglie della meccanica e dell'idrau
lica dei secoli passati non sono più in fun
zione ma restano ancora molte statue, dei 
laghi e comunque un bel giardino. Bello se 
si pensa che i Medici scelsero tale posto per 
costruirci una villa. Bella la villa se si pen
sa che il progetto è del Buontalenti, un no
me non certo da poco negli anni dell'ar
chitettura e nel libri di storia dell'arte. 

Dai Medici ai Lorena ai Demidoff, la vil
la ne ha viste di cose: gli splendori delle 
feste e dei ricevimenti, i grandi nomi della 
politica e della vita mondana del passato. 
E' noto che la gente di quel mondo, quando 
le cose le faceva, le faceva in grande. Non 
c'è quindi da stupirsi che il parco della vil
la Demidoff resti ancor oggi uno dei più 
belli e più grandi d'Europa, copiato fin nei 
minimi particolari a Helbrun vicino a Sali
sburgo, degno di competere con la imperiale 
residenza di Schonbrun a Vienna. 

Naturalmente l'apertura di domenica sot
tende la speranza che il parco cambi desti
nazione. sia strappato alla proprietà privata 
e distribuito al pubblico: studiosi d'arte e 
famiglie in cerca di verde non aspettano altro. 

In via Rocca Tedaldo e all'Osmannoro 

Individuate due 
aree per il 

deposito ATAF 
Presto risolta l'annosa questione 

Grossa novità per l'Ataf. 
Probabilmente 1 ' azienda 
municipalizzata di traspor
ti risolverà presto l'annosa 
questione delle strutture, 
cioè del deposito e delle 
attrezzature funzionali. Si 
parla, con sempre maggior 
insistenza, di due aree 
che potrebbero essere com
plementari tra loro, in via 
Rocca Tedalda e all' 
Osmannoro. 

Si verrebbe così a risol
vere uno dei nodi princi
pali della azienda, grazie 
anche alle pressioni e alle 
lotte condotte dai lavora
tori e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Una soluzione potrebbe 
essere vicina e la discus
sione è già a buon punto. 
Se ne è parlato anche in 
questi giorni nel corso di 
un incontro, al quale hanno 
preso parte i rappresen
tanti della Federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil, dei 
sindacati di categoria, del 
Consiglio sindacale unita
rio dell'Acaf, il presidente 
del Consorzio trasporti 
(Cspt) e il direttore del-
l'Ataf. 

La riunione, da tempo 
programmata, rientra nella 
serie di incontri previsti 
dalle organizzazioni sinda
cali per ottenere, dai com
petenti amministratori, con
creti e solleciti interventi 
atti al miglioramento del 
sistema dei trasporti 

A questo proposito biso
gna rilevare che la Fede

razione unitaria Cgil-Cisl-
Uil, per accelerare i tempi 
e definire con certezza la 
questione del deposito e 
delle attrezzature funzio
nali. ha proposto — come 
già aveva fatto con la 
giunta comunale di Palaz
zo Vecchio — un incontro 
congiunto con tutte le am
ministrazioni direttamente 
interessate. Tale incontro 
si terrà, quasi sicuramente. 
entro la prima metà di 
settembre. 

E' stato inoltre annun
ciato che l'apposita com
missione sul traffico — 
nominata a suo tempo dal 
Consorzio Trasporti — ha 
ultimato la prima parte 
dello studio sulla ristruttu
razione della rete. 

L'esame di tale studio 
avverrà in una apposita 
riunione alla quale pren-
deranno parte i dirigenti 
dell'azienda municipalizza
ta e anche della Federa
zione unitaria. 

Si prevede una modifi
cazione di alcune linee e 
varienti tali da permettere 
una maggiore scorrevolez
za del traffico 

Dopo l'approvazione del
la « zona blu > — che ha 
già consentito di risolvere 
alcuni problemi della via
bilità cittadina — ora, con 
il varo della ristrutturazio
ne della rete dell'ATAF. 
si dovrebbe compiere un 
nuovo balzo avanti per ri
spondere alle esigenze del
la collettività. 

Tanica di benzina contro la porta d'ingresso 

Attentato fascista contro 
la sezione PCI dell'Isolotto 

! . ' . ' . ' • 

Un cane ha cominciato ad abbaiare dando l'allarme - Due strane telefonate hanno precèduto e seguito il vile 
atto terroristico - Il pronto intervento della squadra dei V igil i del fuoco ha impedito che le fiamme si propagassero 

Un attentato di chiara 
marca fascista è stato com
piuto l'altra notte contro la 
sezione del PCI dell'Isolotto 
in via Palazzo dei Diavoli. 

Alcuni sconosciuti hanno 
gettato verso le 3,30 del mat
tino della benzina sotto la 
porta delle scale che condu
cono ai locali della sezione. 

La porta, un'insegna lumi
nosa con il simbolo del par
tito ed i collegamenti telefo
nici sono andati completa
mente distrutti. 

Un cane di una signora, 
che abita in uno stabile di 
fronte alla sezione ha inco
minciato ad abbaiare con in
sistenza alla vista delle 
fiamme. 

Sono state la padrona del
l'animale svegliata di sopras
salto ed una infermiera che 
stava rientrando dal turno di 
notte e che abita di fianco 
alla sezione del partito a da
re l'allarme chiamando i vigi
li del fuoco e la polizia. 

Nel giro di pochi minuti è 
Arrivata una squadra dei vigi
li del fuoco che sono riusciti 
• circoscrivere l'incendio. 

Fortunatamente le fiamme 
non hanno avuto la possibili
tà di estendersi ai magazzini 
sottostanti alla sede del PCI 
dove hanno sede un calzolaio 
ed un piccolo laboratorio di 
filatura. 

In entrambi i locali infatti 
sono custoditi materiali par
ticolarmente infiammabili. 

Si presume che gli attenta
tori si siano serviti di una 
tanica di benzina e dei soliti 
fiammiferi controvento. Ieri 
mattina alle 11 nei locali al 
primo piano dove ha sede la 
sezione del partito, il circolo 
della FGCI ed alcune salette 
per riunioni l'aria era ancora 
impregnata dall' odore acre 
dell'incendio, nonostante ci 
fossero le finestre aperte. In 
una stanza allo stesso piano 
ha sede anche una sezione di 
Democrazia Proletaria. 

L'attentato dell'Isolotto è 
stato preceduto e seguito da 
due strne telefonate. 

Verso mezzanotte un gior
nalista della Rai è stato 
chiamato al telefono da un 
individuo che dichiarando di 
parlare a nome di « un'orga
nizzazione eversiva fascista » 
ha lanciato una serie di mi
nacce, affermando tra l'altro 
che « il camerata Freda era 
stato preso in ostaggio dai 
lacchè di Cossiga e di Almi-
rante » e che sarebbe stato 
messo in atto per rispondere 
alla cattura del neofascista 
veneto « il piano Arno 66 ». 

L'attentato contro la sezio
ne del PCI dell'Isolotto avve
nuto circa tre ore e mezzo 
dopo ha indotto gli inquirenti 

e gli uomini della Digos a 
ritenere che questo atto fosse 
da mettersi in relazione con 
la misteriosa telefonata. 

In mattinata poi, verso le 
11, un redattore della Agenzia 
Ansa di Firenze ha ricevuto 
un'altra telefonata: «Qui A-
vanguardia Comunista ab
biamo chiuso con il fuoco un 
covo di revisionisti. Stiano 
attenti i nuovi burocrati. Non 
si ferma la rivoluzione co
munista. Libertà per tutti i 
comunisti ». 

Un messaggio delirante 
'come il precedente, ma che 
forse può avere un più stretto 
legame con l'atto terroristico 
avvenuto durante la notte. 
Messaggi di solidarietà sono 
pervenuti alla sezione da par
te di varie forze politiche. 

Nella zona dell'Isolotto fino 
ad ora le nostre sedi non e-
rano state prese di mira an
che se già in diverse occa
sioni si erano verificati degli 
attentati. 

La sezione democristiana, 
ad esempio è stata presa di 
mira almeno quattro volte. 

Gli inquirenti, visto anche 
che la sezione del PCI sorge 
in una zona abbastanza na
scosta, tra il dedalo di strade 
nate di recente nella zona, 
sembrano voler indirizzare le 
loro indagini su elementi del 
quartiere. 

Si rinnovano i locali della Casa del Popolo 
i L I M lM1 . ,--. 

«Cose nuove» alla Buonarroti 
per vivere con il quartiere 

Un rione dilaniato dalla disgregazione sociale - Il tentativo di richiamare for
ze nuove e affrontare i problemi più scottanti - Una festa popolare giovedì 

« Nel quartiere dove il sole , 
del buon Dio non dà i suoi 
raggi, ha ina troppi inijiegni 
per scaldar la gente d'altri 
paraggi ». Î e parole di una 
canzone «li Fabrizio de An
dré. potrebbero servire lìer 
descrivere l'aria che si re
spira nel quartiere di Santa 
Croce, il vecchio borgo fio
rentino sede di grandi splen
dori del passato e di grandi 
miserie del presente. 

Lì. i problemi della città. 
di una qualsiasi città sem
brano elevati a potenza, gon-
Tiati da una grossa ambigui
tà: da un l?to il permanere 
di vecchi insediamenti tradi
zionalmente legati a quelle 
case, a quelle vie, dall'altro 
l'esistenza di fasce sociali im
migrate e allontanate dai 
processi produttivi, la presen
za, come in tutto il centro. 
dei gangli dell'apparato pub
blico (il carcere, la bibliote
ca nazionale, le poste, caser
me. Montedomini), l'affac
ciarsi della grande proprietà 
edilizia che mira a dare si
gnorilità al quartiere per dar
lo ai signori. 

L'effetto di questa miscela 
è un elevatissimo livello di 
disgregazione sociale, di cor
rosione dei rapporti e delle 
abitudini della gente che li 
vive. Il diffondersi della dro
ga nelle piazze del quartiere 
non è che un sintomo. In 

, questo stato di disgregazione, 
anche mi pilastro della ag
gregazione umana e sociale 
sembra barcollare: la Casa 
del popolo. 

Preoccupazione maggiore 
se si pensa che la Casa del 
popolo del quartiere, la Buo
narroti. è un punto di rife
rimento per tutta la Firenze 
democratica. Ormai da anni. 
forse da quando l'alluvione 
costrinse tanti vecchi abitanti 
di Santa Croce ad abbando
nare le proprie case, la Ca
sa del popolo ha rischiato di 
diventare quasi unicamente 
un bar dove gli anziani del 
quartiere si ritrovano il po
meriggio per giocare alla 
tombola e dopo cena per un 
gotto, di .vino. Accanto a,-loro 

""fcerò; la.bere- ìl_"vinb-<à. 'ven-
, gono' anche 'strati più emar

ginati. quello che solitamente 
si chiama il sottoproletariato, 
con tutti i problemi che que
sto ha sempre portato con 
se: dalla piccola delinquenza 
all'alcolismo, ed oggi anche 
la droga. 

I responsabili della Buonar
roti hanno deciso che così 
non si può più andare avan
ti: la parola d'ordine è in
vertire la tendenza. 

Se finora ia Casa del po
polo ha seguito le tendenze 
del quartiere, rispecchiando
ne in tutto atteggiamenti e 
tendenze, ora basta bisogna 
che la Buonarroti diventi un 
elemento attivo nel gioco, bi
sogna che sia il quartiere 
ad andare dietro alla Casa 
del popolo. 

II primo passo da fare dun
que è la ristrutturazione dei 
locali, renderli agibili per e-
sigenze diverse dalla sola 
tombola, dal solo bar. dal 
solo biliardo. Non che queste 
cose debbano tutto d'un trat
to finire, ma bisogna dare 
altre possibilità accanto a 
queste. Così il progetto di ri
strutturazione prevede una 
grossa sala con 120 posti a 
sedere, - più due salette per 
attività collaterali, dalle mo
stre alla scuola di musica. 
Insomma si vuole creare un 
ambiente che possa rispon

dere alle più disparate esi-
gen/.e. 

Cosa ci si farà dentro que
ste stanze non è ancora sta
to deciso, né il consiglio del
la Ca-,a del pojMilo vuole de
ciderlo in maniera preconfe-
ziuiuita e paternalistica: solo 
dall'incontro quotidiano con le 
componenti sociali e politiche 
del quartiere e con la popo

lazione si potrà stabilire co 
sa fare dentro ai locali ri
strutturati. Per ora sono solo 
chiari i problemi che si do 
\ranno affrontare: dalla ca
sa alle carceri, dagli anziani 
ai giovani, dalla droga ai 
militari. Insomma i problemi 
del quartiere. 

Se infatti la presenza di 
questo sottoproletariato com

porta contanti problemi, dal 
furieri Ho nella Casa del pò 
polo allo slaccio di seggiole 
e mobili da parte dei pochi 
giovani rimasti a sentire un 
jukc box e giocare a flipper. 
non per questo si iKMi.sa ad 
allcntanare questo mondo per 
ricacciarlo in una disegregn 
/ione ancora maggiore; an/i 
il problema è riaggregarh. 
offrire le strutture e le idee 
necessarie perchè si attui u 
uà inversione di tendenza, la 
partecipa/ione in prima per 
sona di questo mondo al li 
iniziative politiche e cultural. 
della Casa del popolo e d.-' 
quartiere. 

Il ragionamento che vien-
fatto potrebbe essere spiega
to aricoia cui le paioli' <! 
de André: -.< Se non sono u> 
gli son pur sempre figli v 
timo di questo mondo ». 

Per lanciare la ristiuttui 
/.iene dei locali, il consigi. 
della Buonarroti ha organi 
/ato una festa popolare pi 
giovedì, alla quale sono ì 
vitati, tutti -quelli interessa, 
a fare qualcosa per qiu^' 
struttura. In ogni caso. <u 
che dojio la festa resterai'! 
molte cose da fare: i la\< ' 
di ristruttura/ione saranno ' 
flitì a novembre e a or 
punto ci sarà bisogno d: t.' 
te idee, di tante proposte p 
riempire uno spazio fisk 

Alla Buonarroti sjierano i : 
qualcuno si Taccia avanti, o 
le proprie idee e le propi 
proposte. 

d. p. 

Oggi e domani in programma importanti manifestazioni 

Cultura, politica e sport 
al Festival delle Cascine 

Una domenica dedicata agli spettacoli -Migliaia di visita
tori - Domani dibattito sull'energia - Le altre iniziative 

Ha preso l'avvio ufficiale, ieri pome
riggio, il Festival provinciale dell' « Uni
tà», allestito al parco delle Cascine. Per 
quindici .giorni i comunisti fiorentini of
frano alla città importanti appuntamenti 
culturali, politici e ricreativi per un con
fronto aperto con le altre forze politi
che. gli strati sociali e la popolazione. 

Oggi, domenica, il parco sarà invaso 
da migliaia e migliaia di cittadini che 
affolleranno gli stand, che parteciperan
no agli spettacoli e ai dibattiti politici. 

E' questo un incentro di massa, un mo

do diverso di stare insieme che i comu
nisti organizzano per un contatto popo
lare con la città di Firenze. 

La giornata di oggi è prevalentemente 
dedicata agli appuntamenti culturali: 
musica, teatro, ballo e sport attendono 1 
visitatori delle Cascine 
• Al Villaggio Internazionale questa se

ra sono in programma spettacoli folklo-
ristici e filmati su diversi paesi del 
mondo; domani sera una conferenza-di
battito sul Corno d'Africa. Questo il pro
gramma dettagliato del festival. 

OGGI ORE 9 
Ciclismo amatoriale: cir

cuito intemo al Parco del
le Cascine. 

Spazio polivalente, ore 
17: il Teatrino dei picco
li principi di Sandro Li
bertini in <i Pino Topino 
e la Marzianina ». 

Arena A, ore 21, musi
ca: Carlo Siliotto e grup
po in « Ondina ». 

Arena B, ore 21: Tea
tro Collettivo Carabombo 
a Voci di diluvio ». Del dis
sidio tra la terra e gli uo
mini. • 

Arena Cinema, ore 21,30: 
« La vita.da vanti a sé ».di 
Moshe Mizrahi, 
DOMANI 

Arena A. ore 21: con
certo di Riccardo Del Tur
co Trio. 

Arena B, ore 21, dibat

tito: « La discussione at
tuale sulle fonti di ener
gia » con Eugenio Tabet, 
Felice Ippolito, Ilvano Ra-
simelli. 

Arena B, ore 21. dibat
tito: « L' attualità della 
questione giovanile » con 
Massimo D'Alema, segre
tario nazionale FGCI. 

Arena Cinema, ore 21.30, 
film: « Tragic bus » di Bay 
Okan. 

MARTEDÌ* 
Arena A. ore 21: con

certo di Pierangelo Bertoii. 
Arena C, ore 21: Jazz 

Quintetto di Edoardo 
Ricci. 

Spazio Polivalente, ore 
21: dibattito sul libro d: 
Alberto Zevi. « La gestio
ne delle imprese da parte 
dei lavoratori », con l'au
tore e Bruno Borgogni. se
gretario regionale CGIL. 

Arena Cinema, ore 21,30: 
« Le lunghe vacanze de! 
'36 » di J. Camino. 
MERCOLEDÌ' 

Arena A. ore 21: concer
to di Beppe Dati e Gul-
liver. 

Arena C. ore 21, caba
ret: Alfonso Santagata 
presenta « Embè ». 

Arena Cinema, ore 21,30: 
« L'amico sconosciuto » di 
Darvi Duke. 
GIOVEDÌ' , 

Arena A. ore 21: concer
to di Flavio Giurato « Per 
futili motivi ». 

Arena C, ore 21, musi
ca classica: «Viaggio in
torno al pianoforte ». Con
certo di Fausta Cianti; 
musiche di Schumann, 
Liszt, Debussy, Schoen-
berg. 

Arena Cinema, ore 21.30: 
« Un mercoledì da leoni » 
di John Mihus. 

Un documento della Segreteria della Federazione del PCI 

Perché oggi la polemica sulla ristrutturazione 
Nella polemica sul 
piano di ristrutturazione 
dei servizi comunali, 
interviene oggi con una 
nota la segreteria della 
Federazione fiorentina del 
PCI, che pubblichiamo 
di seguito. 

La polemica aperta sulla 
stampa cittadina sul piano di 
ristrutturazione dei servizi 
presentato dalla giunta co
munale. e attualmente in e-
tame ai quartieri; le posizio
ni strumentali assunte da 
rappresentanti di alcune par
ti politiche, tutte quante tese 
a mettere sotto accusa per 
tale problema la giunta di 
Palazzo Vecchio, richiedono 
oleune fondamentali valuta
zioni sul metodo, sui conte
nuti e sui rapporti, per una 
corretta riflessione sul tema. 

Di'lla ristrutturazione, 
problema di fondamentale 
importanza per il Comune, 
per i dipendenti, per i servizi 
da rendere, l'attuale giunta 
investi sin dall'inizio della 
sua attività il Consiglio co
munale che nominò una ap
posita Commissione consilia
ri nella quale erano rappre-
mntnf tutte le forze politi-

A tale specifico organo fu
rono presentati i princìpi 
fondamentali della ristruttu
razione, poi discussi dai Con
sigli di quartiere fra ti no
vembre 1377 ed il marzo suc
cessivo ed approvati dal Con
siglio comunale il 23 maggio 
1378. 

Nel dicembre dello stesso 
anno il Consiglio discusse ed 
approvò, dopo un ampio 
confronto della giunta con i 
sindacati regionali, provincia
li e aziendali, l'ipotesi di 
nuova struttura e le modalità 
per la costituzione dei gruppi 
di lavoro dei dipendenti. 

Alla definizione del proget
to che oggi suscita tante pre
se d. posizione, solo apparen
temente disinteressate, la 
maggioranza che amministra 
il Comune è pervenuta quindi 
dopo un vasto processo di 
partecipazione denxtcraticu 
che ha investito partiti, quar
tieri, sindacati e dipendenti. 
senza espropriare alcuno del
le proprie prerogative. 

In tale contesto, la DC, pur 
presente in Commissione 
consiliare, diversamente da 
altre componenti che hanno 
presentato un proprio proget-
to, non ha portato alcun 
contributo né agli Indirizzi 
né. tanto meno, ai contenuti, 

Ni possono essere superfi

cialmente valutati i contenuti 
del piano di ristrutturazione, 
profondamente innovativi nel 
riconoscere valori di profes
sionalità e di partecipazione 
dei dipendenti all'organizza
zione del lavoro. Il piano 
presentato rende effettiva
mente possibile la program
mazione degli interventi e, in 
rapporto a questa, il con
temporaneo adeguamento del
le strutture. 

Già nel metodo seguito 
l'Amministrazione si è radi
calmente distinta dalla pre
cedente giunta che appaltò la 
ristrutturazione ad una ditta 
di consulenza aziendale, evi
tando allora accuratamente 
di discutere in Consialio co
munale e con il sindacato 
contenuti ed indirizzi. 

Da questo punto di vista, 
quindi, la DC non è certo in 
grado di dare lezion: di de
mocraticità e di partecipa
zione. 

Perciò, è considerando tale 
diversità di posizioni che e-
merge chiaramente il caratte
re strumentale della polemica 
tesa a colpire forze impegna
te a rinnovare un'organizza
zione che affonda le proprie 
radici nell'Italia umbertina 

Certo, il piano presentato 
contrasta l'attuale organizza
zione degli Enti locali, verti-

cistica e gerarchica, distinta 
per competenze immutabili e 
negatrice, in quanto tale, di 
ogni processo di partecipa
zione democratica sul lavoro. 

Ma la ragione di fondo del
la polemica si trota proprio 
qui. Chi si è distinto per tan
ti anni neiresercizio di un 
potere clientelare non può 
rinunciare ad una organizza
zione che. in quanto estre
mamente gerarchizzata, assi
cura l'assenza di informazio
ne e di partecipazione, garan
tendo alla mano sinistra di 
non sapere ciò che fa la 
destra. 

Anche il ritardo nella pre
sentazione del progetto va 
visto sotto tale ottica. Firen
ze è fra le prime grandi città 
a proporre un piano di ri
strutturazione complessivo 
che, nell'osservanza della leg
ge. tiene conto dei grossi 
mutamenti istituzionali e del-, 
le linee di indirizzo esistenti 
in materia di riforma buro-

.cratii-a i 
D'altra parte il lieve ritar

do registrato nella presenta
zione del progetto ha per
messo un ampio confronto 
sulla materia con le organiz
zazioni sindacali regionali ed 
il raggiungimento di un ac
cordo che ha in sé gran par
te dei contenuti presenti nel

la proposta del Comune di 
Firenze. 

E* da sottolineare anche 
che' l'elaborazione di tale 
progetto non ha impedito al-
l'Anministrazione di affron
tare e dare soluzione ad al
cuni annosi ed intricati pro
blemi di personale del Co
mune su cui, comunque, do
vrà continuare il confronto 
con le organizzazioni sindaca
li. 

Inoltre, il progetto non po
teva essere discusso e appro
vato dal Consiglio comunale 
(come è avvenuto per altri 
Enti locali della Toscana che 
già hanno deliberato) in 
quanto gli atti di inquadra
mento del personale secondo 
i criteri della ristrutturazione 
costituiscono un nuovo rego
lamento delle strutture co
munali e quindi esigono un 
parere obbligatorio dei Con
sigli di quartiere. 

La Federazione fiorentina 
del PCI conferma quindi la 
necessità di portare airap-
provazione del Consiglio co
munale entro settembre il 
Piano complessivo.di ristrut-
tura'zione 

La segreteria della 
• Federazione fiorentina 

del PCI 

PER FARE BUONE VACANZE 

OCCHIO ALLE GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO TELEFONO 405393 

L'ARCISPEDALE DI S. MARIA NUOVA 
DI FIRENZE 

ha stabilito di elevare da 12 a 15 il numero del posta 
di « Tecnico di Laboratorio Medico » già messi a con
corso e di riaprire il termine utile pe.- la presenta
zione delle domande di ammissione al concorso fino ali* 
ore 12 del 10 settembre 1979. 

IL PRESIDENTE 
(Olinto Dinl) 

W f t N z E 

La PICCOLA TORINO 
ULTIMISSIMI GIORNI 

SCONTI ECCEZIONALI 

PELLICCE VERE da L. 950.000 in più 
PELLICCE SINTETICHE da L. 140.000 in più 

ABITI DA SPOSA 
MODELLI 1979-1980 da L. 90.000 in più 

AFFRETTARSI 
VIA MASACCIO, 165 nero - Tel. 577604 
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